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JnsaifrioDl dì avvisi tanto ritìòiaU obo p îviiite n M ^ 
iiaéài 0 Bpazio di linea In teatino. . 

xtìjóU^lMnunloatì oento^iai 90 la linea. 
.̂ .«pa .P#ipntó>ùa, .o d i g i t ^ « t l . o k ^ t e i l ^ ^ ^ ^ ^ ; 
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tore non «ffranoate. 
IjmàndtC î̂ ttti anobe adoettatl per la stampa,^ tiòtt||r^retÌitàJÌQ(»s 

l̂i'Uffiolo delia Dìpeaìone ed'Am l̂hiiitrRj!*^à IniV^ daì'Sór^l?^^ 
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i-itàraf % t f ^ i f ì P U r ; Giornali 
piregmamoi, nòstri gentili asso-
ci§*i ; a, fer ̂ pe rv^mre^ . tempo 

"Jiti coloro, ohe ci onorassero 
d e f Stìwnamento, pefl^ ^'"4%trir 
anestre, • anno in óorso^ daremo 
g r a l l i y il ; Giornale Settimanale 
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Ì8fS si pubblica-inMil^o dallo 
Stabilimento Tfeves^ còinincian-
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* 'Abbiamo détto che non ̂ sapevamo 
percbè̂  si fossero m'nriìiàti esenti i 
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|iarrócì;ehe, gQd^^n reddito fra le 
'^'^\^ SiotìOiflraisira sorprèsa: è 
motivata dal fatto, che appare ornai 
manifesto, come I onorevole Sella non 
«ìa$i proppstaiilì̂ perequaî one nelle rè 
tribuzioni degli écclqsìasftici, sollg 
:̂ pportpiriyOCStó̂ f è^'ÌPisnltà^i^ 
siaiÌ0sgnntendimentidel.!fj4pi|| 
g|:omes9à fatta di commisurare la r̂en-
dilada assegnàrsiUirinvestitó'Su! prez­
zo'effélliVo" che si ricaverà dalla ven-
dita della propnetà* Qui si vede chia­
ramente cóme non si voglia tenere al-
mn palc9lp. dell8i popojazique, ;Q, dì 
quel- qualunque altro dato, sia subbièt-
iivo od obbiettivo, dal quale potesse 
ji§ul|ar0 r Vnipprtanza dd^ 
e >non si sa â nzi .̂ ^4.quesio riguardo, 
fidila computazione dell' assegnô  si VOTIÌ 
gìia estenderlo^ anche ai deientòrî ^di 
lìê nefî  iùperiori^ alle lirê  2000 di' 
r e h d i t a ; ' ^ ' - ' •̂•*"' • • • • •" '•' '' ' -• -

liLhtami pure, il ministroiifir parroci 
poveri » p<iria del clèro e noi ci as-

; ma non havvi. 'aèpiòriamolò; 

jnnOvàmcnle, ragione ai?5tffl|4 ĵtpensare 
yigi a migliorarne l̂a posizione, men­
ile abbiamo "urgenza più, serie e pl|; 
per^jose da riparìtre, :; - . ;;.fi 
.Noi desideriamo ardentementfid'ìttil̂  

gamiarciy ma, : per ciò̂  che ^ riguardagli 
bénefî iiaecclesiaslici,-Perniatilo che î  

' - ' F ' - ' ^ 

H'ovveiàìmehli suggeriti riescano a'd'Ainà 
ifonia-o; pèggio ancora;J''agsifavio al 
nostro bilanciòr 
J^|c^ tìngerò possidénie e d j i ^ 

possidente l'ónbr. Sella irovà migliore 
quest'ultimo ; e ;noi gli sogginn îamo; 
che, tra un clero stipendiato: ed jino^ 
Jnon stipendiato, scegliamobilsecondo.'i 
l iMordaìre; che si studiò tanto: per 
accordare il caltòl^ismò' colla d^mo-' 
crazia, r ^ ì ^ prodiCEindo rassoit3la-li-
berl.'idei culti"e'deirassbciaziorie, cércÒ 
jdi raccogliere sotto la bandiera del rj-
soréimentó lo avvilltó'ùirbe :^^ 
dènti, avversava lo stipendio, dekli e& 
clesiastici e CoSU a tale proposito; si 
esprimeva : « Ebbene, voi sarete come 
il prolet3iri0ì' il qiiale prende lev sue; 
braccia ê  SB: ne ̂ >va> ̂  certo *di • tro^rit̂ l 

eriutto ^^p^^Mavor^Mii^'^firete. 
conie il proletàrio; c o n ^ W l * per 
patnmonio, con la speranza' cnó non 
incanna, con iniliotii di animo che vi 
amano. Il vostro Maestro erâ b̂en pm 
povero di voi e tuttavia havissnto.. Non 
potete conquistar il mondo una secondai 
volta? 9 se.non Ip potete, perche vo-i 
lete'cheli mondo.: mantenga con sì 
grandê  spesa un'ombra scaduta? La 
vostra tomba gli costa,troppov>cara se 
non vi' palpita là- Vìi a. Fra Dio ed* il 
JtóSóro'bisoiija scégliere'una voltai Mr-
àerabile religione quella che perisce 
per mancanza di denari.» ^ ; - / - - : 

Noi finiremo ad avere, benché re­
tribuito dòn uh fóndo speciale, iin clero 
Stipendiato; ecco.perciò che'srsolle-
vaiio, lu^^;|tó questioni diflhies^; e; dì 
St?itp. Ayrpmo, com|fe4'PP Mirabean,. 
.degli ufficiali, ili mirate e di ftìlìgione; 

fc 

e pei principi! 
î  jliiesto bpne-
iiche àgli}̂ ;̂ Urii 

e :Statoraiìil 
• ^ 

Lamenais: 0Mf«̂  
•s 

àc'éanto>gr;fiTipiegalî < 
siratQ^^:di pàhbliché 

Procedendo !B-tali 
fdubbio che: per l i 
devo Tiveslire ii gover 
sanciti dalle nostrale 
fizio dovrà estènderei 
culli, ed alÌor%i,che 
separazione fra.GhieÌ 
cordiamoci idei detto 
pnqueest payé àepeni de quilepà^^i 
e eh? iiràppórtri nònSpotendo'èsi 
unilaterali, dal loròMi " 
bìàrsi'gfTmbglianó fi 
fihì^Èonò .cbr'dìréltaif" 
riesbirela darino 'tìèl 

liWericaKla Fra 

sioprobIèmfJfl,^lg!§ 
sniraUare: deireguagli^za, per un ma4 
lint̂ so. omaggio (ai;: prifcip î di; libertà 
É*idus3fitygoverteadp(i compi 
eseòiiiorê  dei^liapt^icwel clerò; dif̂ tli 

,1 -, i M « ^ : •••; ' J • > 
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vili ì "soSmS- proposito,.mostra, di,non ìnquietarsepe 1 più ricompenéàfg; giacché farne seaza* 
)-r..̂  ; -i ; t .. i __:,.... I J i. 1_„». f\,,^\ sarà. imDQssibile coi disordini cho; a--e^Mm-'S:^ ; >| e diurni daKî i4lcunaimportanza. Quel 
!i8a non "v'ha ciornale^anzi crede che,tm lavoraprp^ 
lèrsonàlità che 

' ' • - . 

•̂ ctio éSvntt fàvorevólPrisuUato*'possa; 
luéffiê  (fetò Commissioni pel bilancio v 
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ccìàt*3i e àpam-
oncessiòriiflìié 
eciproché e col 
libertà. • 
^'^^tt" Belgio, 
fiìiyerse svi que­

llo saqri.ficapdo> 

o/Mentati;^^Kdemente inò̂ ^̂  
ti,.JOaregg|gij.a::cui..W.?spi-. 

gsteriali quali ;prt̂  ̂  ^^^^ 
difiqati 
Î Dip^dev^essere ii;pflnt(X.su,cui p^ 

^cónf8%resla.maggioranzai>edJo credo 
che» ir Miriistel'o si dispongai-aii cedere 
dinanzi a ragionevoli emend'àfcetìli,puî ' 
che sì ràlggìunpî losctiî oì̂ lri #Èster 
.J^atìèWf è; lempô  (li : eludiate ed è da 
sperar̂ si che tutìi lo raettanoa,profiito, 
'peir vèhii* t>̂ eslo ad unà'conclus\on|. 
#t^jl Militerò., doir̂  
un ! quj?3Ìî  Ĵ iguai-tì̂ in̂  j J p O T dì; 
delegare'chej haniio îglt;, a spessori .fa-̂  
centtifti-veei di 8in.dd,iikse. ih sindaco •• 
'èlèóssato di'Càrica per qnàlun(|ue causa 

vediamo che; nel ftt^^tdiqoér paese, j gli subentra l'assessóró'anziano;:questi-
il càpiiblò (lei^(MUD# nel 1850 loc-̂ â ^̂  
cava appina r:4fm#ni s'e evo ne legare chi faccia' le sue v^ci, ma non 
.W<i6|f|fì4Wj367v. -tS»Fra|)«ia~-fielfeifehajvse, ;il.sin||^empltó#in6^tft^ast 

ma meuTore del detto diLamenais^e-; 
cede iipingereuzaiiivt' America sola è 
conseguente.;̂ / ini;qn^.paesei, benchéJĵ  
salerò non sia possidentOĵ è benché lo 
St̂ tò'̂  n'oh' stibendî gli ècòléàìastici, \& 
chiese ed I pastori VI godono splendidi 
assegni;̂ ràccdlìi dalle largizioni, Sj^ii-
taoeè dei credenti. '';;-'r --^''--'^' 

q^^dp ^Hiqu^njlo: Bi /maiSifòstàno: Jn 
vàrii punti d9liT.egno.:.Omi'è.'8gH ̂ | 
dente privarsi dèli' aiuto deh' esel-cltò 
per la sicurezza Vint'ernàj ' opptiî éi vo-
lendolÒ̂  adoperai^ privarlo'del picco-
; iissioiyppràssóldo^ ai*!t|dÌÉici c e n ^ 
:simPW^ydat6, ctò'èbrrî pon&e ffi 
magiporî ^pese 4ev t®ffifitó 
ratìeò.in un paese.nuovo? Io non>crèdo, 
;che sien queste,le,economie ppssibih. 
:e(|̂ utili ; e spn ; persuaso, che k Biag-? 
gìorabzà della Gamerf aÌsappro?èr#^l|| 
ìprppÒStà della: GomiDìssipne.' Che ̂ Ó 
infatti sarebbe ' avvenuto»' dèi carabi­
nieri e del sindaco di Cai'ràra se non 
erari chiamati ii aSf̂ soldati di 'Màssif ! 

i^làjausa, del giuri nelle câ 3̂ :̂Gi;i-; 
minali'ha avuto recentemente un va*. 
lido appoggio nei verdetto pronunziato-, 
a' Bologna per il dibattimento famow 
dèi B8 imputati di grassa;5Ìorii. ILgìm '̂i 
sed^N-*î ^gipi'«o ed una notte per̂ r̂f̂ ^ 
spopd» a .nientemeno ìchèàOO v̂M 
sitivfMlàti daPinburiale e le sii 
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NOSTRA ;0ORR13POISDENZ A 

itenze^ 14 (»|>n/e. 
Il giudizio che si dee fate delle voci 

/>Krt ì f i n ì DI i m i o r » 10 ì , m i II ' n n l • I • »ji rimi In 

^ ^ 

^ lo^na: precedènte Metterà vi parlai 
^̂ elJe riduzioni che laiGommissjone del 
bilancio propone^di-fare. nel servizib' 
di'pubblica^silliiz^'é^pnnci^lmi^ 
in ciò'che riguarda il sbprassÒìdo alle; 
truppe in disticcamento per ; questo 
servizio. Ho voluto esaminare.! bilanci 
passati,. Pt^rved^r qî aplo.sî ^fo^ejî ^ 
fatto; pèti™idnrre;a riilnim proporzioni' 
questo servizio ; eijl̂ o ; rdeyato cho r da, 

niiUonì che, sì spandevano ?eUe anni; 
^ ., . . ,„ . .,. , -, „ (aysiè disqesia ,pQcn:aVpoco a^ui 

5^i:!?^!.^^^WPWSull ostilità, d^U^ quesl'annOvsî propQnevaoô  

':'• 

h . 

gresso 6:;della libertà,;̂ î >rassodji: ev.v^^ 
por(a!ìdpj,8uoi,frutli^v,.. : ,:V. 

A., 

vHSoco, scrive il Corr/ere,^H3//i^»o dtl: 
0. il testo deir indirizzo che l nostri oiù* 

fe4^ì^#'i^ 

reggenttì la prefettura di Paler 
; Generale 1 

' ; . ' " ' " , ' 

Commissione pel bilancio deiresèrcitd^ 
e sulle prob.abìliià di órfsi miDisterialê  
'è espresso dall'0/i»mowe, che rilevando 
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^l,iÌ|pìaUeo ci s' era proprio messo. 

non posso permétterlo ! (Là vicinanza 
della fabbrica e quella dì'William è 
qUr̂ modó tormenlpsâ ^per questpvpo-
yerp^^eppe ; ' • sou persuasissimò-clie^ 
coirandar delHetóftóinei rie-morrebbe' 
d[i gelosia e ;ditaBbiC Oibtìf Û voglio 
troppo bene iol». Esso deve allonta­
narsene, e nièpte dî megliò cheH^̂ oc-: 
p̂ ŝipne l'abbia già- prónta e che p;n 

le esagerazioni dei partiti a questo 
Ì.Ì 'IBLÌ 

70O mite lire. Ciò vuol dire che collâ  
dimlnuzionestóolè'lKO: mila lire prò-
pòsla dalla Cbmmissión^éiqueste ; pre­
stazioni dèlta truppa non si vogliono 

róso "un alleato inerte, incapace di re-
siste*re'allà fê ma volontà elèi marito, 
dopo Ì'cònsl|rr dèlie; sub anii(ii|e maé-' 
stréfì^ifii^ lé^pftfirotip all'evidènza 
che la qmète della cafeà'oggimài di-

. - • - - - I l 

0 
f 

:̂ lfadini oupproDo di. firme 

• •• J - . - , 

l:;t; '^l ' i , . , - h 

iè piena rivolussignarie, ohe q«ÌÈeral». 
trovò hanno funestato ritalia, ci hannO^ 

oòòBsione di farci; ^ppflz- ' 
':ZKV0 la yoslravenergia, la vostra sagacia^ 
laHoslra operosità e^f^ri^|2R;néllb:i^^ ' 
tarlé. Esse hanho rattrìstptp 1 an.ioaò vo-
* r̂0tì,6^u«ll'̂  dell'intera ciltadinaMa, pev-
ohe per esse (DÒ ad mtr» potevano riu-
soi^eVsi era arrestato quel bóyimetito^B ; 
svUcppo negli affari, 8c«po della voat 

•s 
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ip|i|ni^:e cô  pijedil̂ ifjuantunque: posttf̂ sicuro glî siaistliito offerto dilla 
sse resistenza anchfì in Wbihiina. Tasn Mnrifill'i' ^j P. honoì v^rn PHA là trg||sse resistenza anche in : Algiòlina, 

dacui.si; léntfr .ogni mézzo per non 
abbandonare quella casa, pur non di 
.meriO: ebbe agio di conquistare alla 
impresa; i.buoni ntfici delle sufW, le 
<luaU con unanimità spaventevoÌf|>erè 
suàsero alla ostinatella che, traìfahdosi, 
^HjrlSfnillàre il marito, ella non solo 
Jìon doveva opporsi a codeslp provvê  
dìmeoto, ma aiutarne anzi 1* effettua-

V I I 

zione, Quella cara persona del sig. Mat­
teo conosceva bene i suoi polli e sa­
peva agire di conseguenza^ tanto 
4i cuore. -— Sempre là -r- aveva detto 
egli — sempre Jà, sottoj^. fuoco del 
cannone! Ah no, nb^avvero, io 

Casa MoréllÌMv;iilÉ bensì vero che là 
Casa Morelli^j^^fovasi 'abbastanza. 
Ipntanà per sbtCrarlo inoltre allemale 
influenze del sig. Vittorio,.;. Ma questo 
verrà più tardi; ed *ò regola'di pru-

pendévf̂ d̂à ^caeStì^agritìzi» ' 
; Il sig. Viitono ne fu profondamente 
commosso; ma di-Ironie: al dolore di 
Angiolina, dolóre ''muto'e rassegnato, 
ei volle dissimularéj'iè diéàé che uii iàie 
dislaccò nulla caiiitfiavà UèV loro vicen-

f̂ datiprèndersi'di per'di nella fabbrica 
i non. Ipiui costretto I a - yedere inf̂ certa 
maniera dimezzata laprbprià-autorità, 
:éi sentì pi,i!i pronto à̂ l̂iGncepire, ;|ii# 
icapace? a coniandaré^e dirigere i-lavori 

él nuovo .stàbilimebto. Per lui William 
rà stato un peso opprimentê  un in­

cubo angoscioso onde ogni vQlonfà sua 
;ed ogni forza inesprabilmenle si an-
î̂ ieiìtayâ  Sottraendosi a tanto'penosa 
schiavitù gli parvéi d^rinasc*ere;^ed 

r - t 

.•^//^':ri • ^->'^^m i t - . . 'éiO'-
I r ' 

:< , , . , •• 
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d̂enxa il fare un passo all^qìta.bnde 
non precipitare ruinosameùte; Per ora 
accontentiamoci del meno; il di più 
y^p;a-tri5 ŝeguito: tempo e paglia ma­
tura n j è nespole. j f ^ 

L ^ ^ I ' ^ 

E il sig. Matteo s'era conléntato, e 
Bepog^ea mostrata la maggiore osti­
nazione; e per j^anto il signor ViUo-
rio facesse e dicesse non giuhse per 
nulla a sm'uovf̂ a; il- giovine operaio ; 
la stessa Angiolina,fu per quel gene-

devble afifetto; ch'ella rimaneva sempre !,ffetìiVaraente rientri)^icuor siio là 
la sua figlia ddetiarcl^ogaì ĝ ^̂ ^̂  
sarebbe andatoia vedpiia;e mai non 

. [Ti i , . . , • • • - • • ' ^ 

He;; avrebbe' uiégàio suĝ èricrtènU-é soc-
corsiij'Dail'una pane e dall'altra vi éb-
nero stentati sorrisi e lagrime represse;; 
quella sera medesima Angiolina si' 
portò ad abitare ia nuova cìisa, e quellâ  
notte non chiuse òcchio,-forse per la 
prima volta pensando iristeniente air 
l'avvenire. 
' Lontano da William, Beppe riacqui-j 
Sto appieno la propria indipendenza 
di spirito e, ndn più soggettò a discu^ 
tere prima con altri 1 

contentezza, e sulle labbra di lui sì̂  
;ri.u4(OT0 ad un tratto le allegrecan-i 
,zonì dììap̂ l̂̂ 'oUà, fìoriche mèravigiiò-i 
sàmente sbocciavano:.improvvisi su cê  
spo eia abbandonato per morto. i> 
' !%Ìprìno, cresciuto d̂ 'eia e d'intel­
ligenza, frequentava ormai le prime 
scuolette ed era; ìLpadre suo che v 
lo accompagnava ogni ntattina; e ve lo 
ândava a riprendere all'ora del pranzo: 
là famiglinola raccógìievasi allora al 

• desco frugale per istar insieme fino a 
provvedimenti sera, rallegrata dalla nascita recente 

d'un altro bambino Le spese erari però-
venute man mano aumentando; il puèr-
perio d'Angiolina, non altrettanto felice 
Ifuanto • il primd̂ ^ sì cbtìpìv ̂ mi ì le Q 
mille incomodi e Vicbiesò' non'"pic-
cioìi'dispehdi ; àtyché. quànd'éllà sé ne 
vide fuori ai stento, il loro peculio ap­
parve diminuito non poco; Sul proprio 
salario Èppneinoti' pensava' meìioma-; 
mSfte;a fare risparmi, che; gli accre-
'Sciùt'i bisogni il rendevano appéna' àp-
pena bastevole; i due bambini, a sen-j 
lireAngiolina.vieppiu di giorno ingiprqo. 

•'necessitavano di cento nuove 'cosale 
; . : • • . • - , • -, • . : • • ; ? ' ' ^ " : ( ' .•••,•• , . - . ••.-, - , . . , • • • . -i-^^'ì-m^i- -. 

CI'SI profondeva una moneta; JBeppé, 
vèdev^-|óì'' troppo a! malincuore clfe'̂ ''; 
la moglie sua portasse, sempre, pove-
'reltallastessa'vtoe già' scolorita e ram-' 
mendata, e coriréva ài magazzeno della 
fabbrica e ne pigliava un'altra facendola 

Inotare io ' acconto, del nroprip sàlfeio. 

in campagna quest'oggi? 
— Comevuoi, Beppe, 
— Ci andiamo questa mattina; o 

sarà meglio dopo mezzogioTOf • 

l ^ 

• lO 

ì< 
L L 

•M 

4 

•rJìi^ 

fi 

•t 

?ÌlltV' KS 

-< • 

•:Ì 

4'̂  

-^-: 
Jt[f l•^r^ 

- . . ' i 

?-!-: 

\ - J ^ L | , . . ^ 

\ \ 

i^K 

^•M 

^^^f^-N" 

O'ii'. 

l 



• • -

' % • • : i^y l-J-Y.^ 
:W ^ -r^ 

'•.-1/ [ - I v 

-'> : \:-

n .'-.-.-• r-

-^• "-.' 

'm'" :;_. 

iatelìlg0ftt«^1ll!iblstraz 

deU» oitìltà eoi mezzi o&é̂  al 1 
a 4 ^ o : paese oMle. Jitìi|Ìi|d * 
I»|a8f, » frequenti t l r i M 
isopPBsl^d^l^itrJi vi Milite ippigì 
Tele p^e^^^^^tittli dolorosa oatastrofe 
saoatraadovi spparecohiatq alU lotta, e 
pronto a finitU tosto ohe fosse ingag-
giats, « i j^^ol^iaudùvi sulla ^ ^ e l -
reaeroitoV noii tx^ al)ljtfitapfà^ÉMl^: 
a Bui coitooreo delù ' ^Ùtàdiiciaìizà̂  ÓggtI 
le,rivoluzioni aóao un anaórouismo. Mezzo 
«nìoo éd^effloaèo per abbattere il dlspp-, 
«amo, SODO riprovevoli ed^^|izì|JÌ^y^i5ìi, 

* ! Ì^BS^*TT^ ^̂ ^̂ '̂̂  stamgî , diritto di 
petizióne, tribufaa, urae elettorali. Voi, 

L'I 

• -C 

tìsi£lo assèltiio lon'̂ ^fli preoccupa ^9èlla 
|«iB|^.2l'lf^^^^te d^^falti» pura eon 
tìamo rutiliti di avero nei ParlamèQ 
questi spiriti elevati, I veri precaraorl 
di ttitti i ptvgrèaal. I -• , 
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salvato da uà eooî  
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Ĵp̂ v «d •vetarrJapoflko, alla civiltà dei 
t̂ Uspl̂ CJQn^ordemente ve: uè attestiamo 
ì̂  Sèniìmenti di gratitudine e di r|ooDO-

> . . . • ^ 1 

V " I ^ 

_L- -±' \ Il 

^^nVi'ede, noa i fattori di un partilo. In 

diatrozio 
neon qui 
animi de 
il riposo^" • 

progre 
Ibu^^ogni libertà cÉiìtA 

' capì teiieTi gli 
boadi. a cui jÀÈt 

Regna ̂ lall 
pqf. miri>gis})i fa^SSl 
Vedono nelio vieende dei popò 
del ooipì dLmano, ohe8i.u1}oriaca&o eoQ 
una formola priva di senao, ejiaoiUano 
tra le ili 

ira voi 
iU»'pDlitÌoajOh& 

pODOÌi razione 
& 

•fcS'i;-

potelu 
irose di ^og^Tso^Bùnesfli. 

convulsioni e la inerzie 

:M 

'^m^ 
m&^pommx DEIÌM FANTASIA 

POLtnCA!! 
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^lu^ifiìtim' ••-:••••••-^ 

irsao timore di vedere - ' ' ' ' 

1 . ^ ' - ' ' 

"BjjM tooMSèUbeae;^'^ il Jstitf ti-' 
•"• M^pur:^iro##^li,feP^^:Ì^naa-

i^^atp. .Ghl/HVplesae^Un&tti oeroate riej 

<ìf^fPi.chejOi'haafle eóodotto'vovasii^aó,^' 

tasia,; 
«sisltf non alludiamo^^^tàWeatQ, M 

qtìe11à:,;dégU Spiriti aaspldti- e- -téoriiiL-. 
oBàv̂ f̂órU d^idòmiaatlsmó infflòsaibifo; 
aspir̂ n<J ad #1dòalè i iù 0 Piio^^E^^ 

òBtioa Doa ai mira alle idealitjt del fa-
ì̂iirOf ma «lìo aeoessità del presente : e 
| a partito non | a r % , j | ^ nò | r i o ne 
forte, so non riipon^ allo condizioni 

• 5 ' - ' - . - • • - • ' • - - • • • • * • - ; . , . , - . , ^ , 

feaJLjd attuali del paóHa, pi|gaBdo8Ì 
aUê  ^"^.y^. ̂  mutablU esigenze della 
eoBa;,pubb]Toa,.ftDg|oandp, in uo|p»rola, 
alla politica il iàétòdo .aperìmentalev;; 

B egli a dire che un partito debba 
vivere aliai gioî natâ ^ e andare inàaaz! : 
seàzEicpaoetti e iisenza bandièra? Kàs i 
auaò fra chi ci l e g ^ ^ può certo.attriff; 
buire^unaal^iUe l i ^ ^ ^ f c Qgnì parlUb; 
^eve AV r̂e la ^aa.ateUi^i^a^f^r ô , :P;BÌ:; 
usare naa parola ohe, s),usa e. sì abusa 

.eohe, pur bisogna accettare, doveayérè 
|on,.p.rogi;amaia|Sf:- . " " 
I Ma i}eii*aitnarió è oÌ3Wigàt6 _ 
•contò dèiie r#Ì8fenze„ degli attriti,^tantb' 
idoli* ordiae móFàle cóme dell? ordìae eob-
l^geoì coìjformàndosi alle leg^t ohe go-; 
i^Sano; U tmé • delle Woiétl'ItS^i-;. ; 
i 4 Quel partito ohe perogni qàistiìiié ohèj 
'sórge Doa ha! una soluzione netta, chiara > 
« l̂̂ r̂ ojsa ,da contrapporre ó quella dei) 

avyer8arì,,apa,à,oheuB partito,di^ 

briUantì teorie sulrsTTealre del 

r i varo liomifSf f̂eiatb è soUanio'^rui 

.-?Er 

•• NoQ bisogna niudars); Ancbò la hn 
tasia regni sovrana noa ci è I t t sperare 
di veder conBolì̂ ato il goverao lìbero : e 
SO: i p K ^ aspirano davverotil^dirigere 
effloaoemeatu le sòrti del nostro paoaei 
non hanno ohe una via aperta dinanzi a 
loro; sostituire^)» polìtica àalla fantasia 
l̂a:̂ fpoliUca s 

^iE^tonS' 

BibiIe,^||tf tfiìrii^j^aiótòi G(58tbrd.àó^ 
^ l ^ i f e dubbiov îlMinl/pràticî -̂̂ aèìf 
senso ̂ ;̂ î jĵ 8i!io dalli fijpirèl̂ ;;:: m a - i # 

i ' . ^ 

i t quSliTliclU îdee che'àtìendfe, aelle 

'I 

pROcEssapfQ GÌTTANEQ ̂ ^ 
^ IV Èavennàie'SiiiMm in apposita 
supplem en to .̂ u seguente atto d accwsa 
neill càusa I*ìo(JaiiaDeo. ' * '• 

Pw^Caltaneo ispettpifp di pubblica si-
ouî ezia Jb^HàVéa^a con decreto mìnìsle^ 
,rialé dèlii S di inarzo p. ^. fu trasloca 
,a Òroasotpl ì)olènto 'di quella ttiiSura 
incolpava i^gónarale CaplbiBs'ópfflor reg^ 
gelitî  della, pref|ttiira 'di > quella jjró|i|qia, 
î ! quale.seo^adaldo'^nche, le istanze di 

,^tr^ aut^ìt^ioì^^iper Mglonl di pdb^: 
•Wt^W^fgip v^llfe'PSpprtUàl la do-

raocomaada t̂f al miaiste^o,̂  aMiouraa^o 
chp ayrebb^'atovo,]^eijl to 

attripuirle, e ohe fa uaioamea 
póasigHatft dà ragionai servizio, e ohe 
questo d ^ ^ a bastare a opnvìncerlo che 

da lui acquistate.» 
Prima della apedizioae di quel r i o i ^ 

^idoperò taluno dei Suoi oollsghl a^^^ 
uàdere il Csttaoco a,desistere dalla do 

manda dì dimlsslooo, ed egli lungi d&l-
raoooglie^i Buggerìmeati fecesi di ri-
spondowM pórìui era ibdifféreote^l' 
<jettaiìpne delle dimisaipai, perche é S ^ 

il vìvere dieci anni di più o di 
menr̂  ohe ad ogni mcdó tanto età mo­
rire allora che dopo dieci aaaìr^^ ' 

Arrivato^ alla Prefattura il rlacpnlro 
niinisterìaié óoì mattìùp déllì 19 di mar-̂  

•V 

fpBao dewmi*^ 
àn Im|e|D Improvviso di eoìleiVf 

. . . - ,,, efp|É-<tfta&i)p uscito ; ^ ^ i i l « -
^ l̂iden»! < ! W W % " P - istato^l^alni»» 
^l^^Hit^pv^^^Mi al geaarsle si erano 
esplose le pistole, che ct'edevà si foSse 
ferite, ohe andava egli pei aeoessarì eoe* 
córsi, e dì poi neir aadara verso la soala, 
ohe sì era prese due^^so^sfazioni, oh© 
della morte apn aveva padr^i^ A smentito 
dalla oalìitil susseguente, che dopo un 
quarto di ora fumando esponeva fredda « 
mente le olrcostaaze del sanguinoso £ai« 

sfatto, iadì dettando; é^i ateasMt stI0̂  
risposte al Giùdice istruttore, lungi dal 
{Hronùnxlara; iin% Bll^j^ì.dl 4plorp per il 
oon̂ meBSp ePoessp, tàostravv'dftteaé di 
avere agito colla deóiaainteazloae di prl-^ 

)taaeo, ivi gli diede'óÓmunlcaZÌÓQÒd^ 
iquella risposta, ed avendo e^li persistito. 
ineL.rifintodi andare a Grosseto oba tutta 
urbanità {h opnfessa il Òat(anoo) g 
«fem^^:s) Wtts^^roJa, ^?8ig]lìf̂ ; ?i ado;-

joamento^^^poteva esasre .c9nfuBp coi 
tristi, lo ei^tìò con lutto le maniere, a 

- . r ' 

Recarsi ad assumoi-e il nuovo: confentogli : .ni AanaaHlrililV̂ hflp 
jUfflcìpw Aveadoegll^perpìstittì. aella ae- 1 
^tlWf^pwteÓdé y&iì;GbaeVa^^^^^ i 
óiasaa ad alterai-ili^sòlamaBdo : 7-W «w-
dt^iaOrpsieta, ed alU di lai rìsiipsta : 

fabtasia«7òhe^;Ìbrmanoi ^̂  :̂ àgpllp̂  del; 
Boàtì^l^pàese. 

^Ntìlla splendida disonsslpnib. che pj, 
Iriógó ih PrancìS, p il cui eqó continua 

1 * ^ . < • * ' ( ' 

aùdora, Konorevoìe Gaaibptta ha elo' 

jrmfl òhe pfepugna prendo' •pei' -panto 
'd*appoggió oiòschorà^'perlediftcìarVi óiò 
ohe ha dà: esaerp, Le cose,:ha=, datto il:; 
^^ir^l-V^K ^ori;^9l loro (H^ino. nata-
Tale n'è vi si,adagiano, uè vi durano. È)j 
Uî (jià̂ ViVSl«̂ iliuzî one c ^ noa sìa radi-: 
càta ad una istituzione già eaiatentg, à 
iaésbràbilm^e còndaKtà a perire. Sp^o 
4ueBti i prinoipii elementari della; poUillW 
Bperìméntale, ' 

In ohe' manièra le due seuólé, qualìà 
della politica ideàUst/oa te.qti6ll& dìl!a 

della prò vincia^neh'si pÓtova>^ 
oltlebeM.^PonsftiF Cattaneo #%òórréró: 
IÌ^;miai8tero: péi»iOttetìere la'retoc» 
suo 1 tcasfe îinÓjptP a i (Jro8sSt^l^aiPÌI&^ 
rip;ora%,nel cjuaUvlàmpntando :qiiella ml-

é 

MO«,ci:Wic?q̂  .v^più irritato soggiùnse 
Leiv<}i.flndràedìolo fatò tradurre per^ 
caramieriy. che a^quella prpposi,9|j|^ 

Suo seggio fece atto : di menargli uno, 
schiaifo ; ohe a qaeiratto' estfassa dalle 

, •.^••: . . „ „ tasche dei ójlzoni due pistole ohe tenevo 
mv^lqf^>m-mm,'^>'T<,<^m^i »u. dif i . , le armò ad esplose contro 

piata 
La Sezione, d* Apeusa-Yykpnobba lààl-» 

ir omicidio iel.geaopaleyEsoofaer i OB>Ì 
;ratieri delr assassialo, del fuazìonaria 
ipnbblióo'ùeiróSeroizio delle sue fuazip^^ 
int eoon seoteaza fdi^qqesto glorao ha 
Ipròaupcìata l̂ âóòUsa del Òattaaiof ilo hs 
I r i av ia toMludìz lWdepG^r^ Assise, 
j y- In èùcusionèài qMlàS^^ 
l oPio Gattatìao ftì J/digl̂  d'amai m nei 
ia Novi lìigùra, llpétttjW di Pahltoa S|-^ 
'ourezU^la tt«|enua è ;-;, :' " . ^ ^ ^ •• • • 

ACCUSATO \ 
avere t ̂  oca i disagno ̂  

^i;9|^T;PW? ,d^j^azi<ih*.idi,f:^^t«rrv/ 
|kUa vitaj d^l .Glenerale Gapjlp Bsooffior 
'Éeggenta la F'reìfettara di Raveana sul • 
joàiérìggio dpUi Winario i8tÒ volontana-
Jnéaie a)i90l)aj:Wt^nzìoaeUdì^^tidpidepló ' 
polla sua Kesideazà mentile trova vasi nel-

'èseroisiurdelle ,sae fanzioói óipei*causa 
jdéll̂ ; medésiiné leSpJoao jot^rpirló • stess» 
-•.•Ui»? 

«heral e %^«ri^¥ ŝ R̂̂ l*» m 

Ej". 
' I T S ^ 

i) 

|W|i?^9?*« parlamentare,, p^pno flpàrdo 
!àlJS:|jGameM,̂ ppr> avere la più umuianta 

1 L I •.. ^ u 

«(uentecneate oarattòrizzato" la pPlìtiea 1 P®*̂ '̂ °* sperióieatale, sono essè ràppre-
fllosofloa.bhe, mirando, ad un Idaale^sl 3*'"̂ «̂ ® ftanoif-Basia nao sguardo alla 

flente por ìacarnarlo. 
Quaìilao il pq|èatp '^oratore descrìx^^ 

coii accènto i | i fatico l^avanzarsi foesi 

oratica e repubblica»?, qoaodo dipàó,-. 

,^. - , . f c ' : ^ v ^ " r^.z^%\:f%(K-. 

parola, IÌ;^taonca di Cer̂ yìous eifcpja| 

ndposta. 
; ,PaV|no8tri poUtioi deU'avvemp tattf̂ s 
la vŝ òiuzìuae del prubUma sociale coasi-
»l6 in nn felice colpo di maao.:tijgraadi 

^òrizzòiitì- délia ' l ièMa'déUÌi 'yiffeSJ,. 
^ohiiisi por loro. E quaato agli U O M I 

otì̂ 'BJ atteggltìaò-ati'dpprodeotaaU^ d^^ 
''̂ ùìitioa sperimentale, tutta la loro ségâ cìa 
si'vH ĵtringe a cambiar'nenie allo 

Slip onoro,,.dicendosi :pp8po8to ,̂ad0}|lt?,ì, 
funzìpnar| tè^t^^ ?Ùqataaa^i, :|i quali, ,aj- ; 
Iribuiva le igaónaiaiose qnalità di la^^jj 
immpi-ali, impostppi|'^1|p|8Ìvper indellr 
catpzza e prèsi! a schiaffi Su'la pubblioa 
piazza: :da naano fóaiiniBllé, concladeva 
per la^tìvoòà^ del decreÌó=^*dèlÈÌttÓ*tra ' 

fpportuuo 1' ;^aàndÌm|.|\Jp/Mla'^sua di­
manda; per l̂a ,dimìs8Ìpae dairitìffiaìpM 
< preferendo di graa,lunga la ìadigeuza: 
Bxifi, delia moglip óî Jilff* 4^li di tenera, 
èt^,;:ad UB paaff:.̂ ìfWM '̂» i i i ir'' î  

, Preseatò quel rioQrsas&aLgW r̂ale E-. 
^ofller, il quale, ,vedan%,^^,^c9nve-
^ ^ ^ ° ^ ; f e S g . ^ « ^ »W8t^. ;̂ *Ì Catta-

^ • 

â di lui persòaa i due colpì, è ne avréb^ 
ijte esplòsi cento e mille, se cento e mille 

rmì a y | ^ ^ ^ " ^ ° ^^^ Beco, iadi esci dal 
gabipeltò e andò a^postìluirM ìa paroerp̂ ì̂ 
sLe armi .esplose dal Cattaneo eoatro 

/il {generale,EdOoMdr erano cariche a aalÌA 
e da uaa fu colpito aella parte sinistra 
del collo, nelU quale riportò una ferita 
interesaacte la carotide, dalr altra aella 

Iparto sinistra della aiaflài,del meato, fe-
rUe delle quali la prima fu giudicata la 
causa uóióa, Ifloiutà e aecessàrià déllk 
istantanea di lui aiortei 

Ì3ac^(|oglì duevi^^U^tìi^^^ : par^^^ 
sinistra del collo, iaterassaate^ià o«r̂ U^e,.f 
i^alt^f^alli j ; ^ : sinistra dc l̂a sìpflri^èt 
mento profonda fitto a)ro88o, la prima 
delie- ̂ u t ì fu gitfÌÌo4ta ca^sà tiaiia ifc 
8olttta;eòèoe^sVrlS della prosSoóhà im-
kfldiata diluì morte: «#|ìrevì8^ 

^ioolÌ;522,, 586i; BS8>.5ai; bfi^jf.;4;^ii, ' 
:relà8tóii*%glÌar£i>2Él|^;i265 lei Codice^^ 

garbato-'rpgr.so5t,̂ ,Eyg -̂fe,: 

n- i i - f 

w<> • h 

I 1 

Scrivono alll ra*-^ 

Li^nfsssiono del Cattaneo nelle cirr-: 
costanze male immaginate a propria scu­
sa,! è,smentita ^dai ^^B^lt^^^.'^ iprooesr 

,Myh 

I 
rieo .^^wj^^j l^^^ ì tòas^^^^^ . ^ ^ Noa è credibile l « Ì . g é n e r a l e 

^|||jinoie,.ricusandoaì di 8^^^ ' ^ ' 
^lìiatlro, lo' consigliò, a Hf-armarlo; Ma io-
véce di attenersi jaì consiglio doLsuo BU-
periore trascrisse il ricorso negli , stessi 

Èsotìdar educatÌBsimp, aflEabilo eoa tutti, 
ella sua oa 

FIRENZE. 13. r-
ieWrWeai 
'' ti'eèaòÓiì^fitililii^deiìrSàaóanii^^ 
^ziótS©' oomunidito'̂ ^dài lUiniatro deljó ^ 
'finanze, è 'deposto nella 's'egreteria dèllii '> 
'Camera, ed ò stato lottofidifiir^oclù dè-

'tputsti. Dalia informazioni; ohe iinprpptó^ 

mco^mente della masse, sui govem^a 
BùgÌ#ÌDtlÌvìduÌ, noi, pur .discutendo 11 
Pf*^ *'̂ £^tt^^**'̂ f che siAanpinuflyp 
fatumt nconòsciaoio la verità delle U? 

vocohie onde, far orodereia. ctise huovej 
'̂ ^baantaneâ ó l*,immobiiua. • 

"Ma in compensò, a deaira.come a si­
nistra; regna iiovrana' la^^àBasia. ^ ': 

Reg&a da una parte, pingeaaó a tetris 

oòBé -Uermiai sconyea?eoti e io spisdr diretta 
lovei mente tìlitìinisteròj^ii'quàle^^^ 

T^-'«tÌ'f^=MWW" " 

.— No dòpo mez^oaiomo; sai bene. 

-^ Sì tov % e poi chi farà da 
pranzo?.... Noiisarem troppo stascht 
al ritoroo T-^i^»\ '• ' • .. • > 

Andremo ;a spasso pel parco, a vedere 

Fayrà fam§ verremo a ^JÌtfuf'a alla 
^Coìomba^ è là una buona minestra,: qn 
pezzo di iaanzo e un piatto d'insalata 
bastQramiQj,Leî nirem:ia festa con un 
x - . ' - i ' j . ' « W W W ' ! ; -^M^': ' • • • • • • • '••••; '-.'-^r*-. 

bicchiere di vino JjiÊ ppo dolce, da b^r^i 
sgretolando que'bupai panelti col bugg^, 
^^':efae ti .pjacciònQ Jantol > î ; 

E Apgiòiin ,̂' i)attevft|*manì fancìult 
ìescàmérite E^pplaudendò; ma poi s'ar-
reSlàva' peDSàtìa'o'.... ^ Np, no, no,v 
dioeva r̂  è '̂mèglio ch^ restiamo''a'èàsa., 

— E '̂̂ percliè?:̂ ;̂ ' ' 
L'è troppa.spe^a, vial... 

, - • - ' 

ingp^jgci non, badi, [ più; a spendere.; .Ì? 

dì^io, te lo giijroi M ; ; ^̂  ̂  l i t e ^ 
; j-r^ E ti; conleiiterai (T una :. mjnCr 

stra.cop un pezzo idi ) manzo ?0^^ 
, ^tUo^il^iati^^^^ V 
• -r̂  Evi patìetti col̂  bui?tó 'v 
, ; • - Si..::". .:.;•:•.- ^': r.;,. A - ' ,y J' 

,Et|bene, per questa volta, ma per 
, questÊ  volta .soia» sai ? ^ * ; ^̂  

i E tutti allégri si vestivano ed usci-̂  

lèttera 
delU 17 déU^vtneaa B̂ ó̂diU alla .prefi 
tu*8, idichii^raado di apa essere, disposto 
ifTî y^o^re^aiiî ecĵ lito di ;lraBÌ.o?ampnto 

del Cattaneo a noa recarsi a Grosssto 
^ , • • ' • • • i ^ - j i - ' - l i ' -- • I - , • • • ' . ; • I ' " ! l • • - " •,"• l - ' ' • ' • * • 

colla inìhacoia di firlo tradnrre dai ca-

dimentico dì ^^jmy^:.-p^J-f^y^^^^ c h ^ i l , 
^ % ^ « ? ? r « ^^T^^°^f? ^^'^0^^"^ numero dei deputati ^zl i l l^ supe^ 

.poco la ventina. I maggiori azionisti.frp 
etó! soao il Gas 

a Grosseto, e dèirdéraado di noa esserp 

. , . . . ,H * Vrii i 

ael modo allegato dallo stesso Cattaneo: aooase, e che sóao sdogai tratto rappri*-

iu l̂tCSCosiay ,̂rd?|.es8a;-e il s(gi)Qi:.MaW 
i:proDlo al riparo, 
conforto, qdàlun-

t r#ò veniva afrjjisita alla s|̂ ^.bupti^ ,qu ;̂̂ Qŝ ,,fos§?̂  im^r U :genìo del 
• n ' ' ' i ' ' « . ' i i . _ _ • ' 

pupilla, e H interfog^a qqp cur^ : 1^ 

•cava di: penetrarle nel cuore onde, 
segréto run.icpnlrQ rakHroi cQntendq 

w 

1èggerYiJjata,là;^eriià .^^;^sup/st^o^;sl,era.^yi3toJìflppa s0^ e p^ 
^ ^ ^ i ^ ^ m i m # ? l ^ P ^ a ?̂ !-> .sio?3i;84UpgJ)er^mìino:qu6;d^ial-

ilp|;phya pript^ittaì'ìSI tosse sCatàJ: per-

•^ 

colatrice del presente, ipiprovvida del̂  
rav-^nirp, nuiraltro iasciaviigjj j ; g r ^ 
*̂ chê ì̂curezza e,,pac^lpi^nor 
•vide esso pure le stesse,pose.kO,si die ^ arie malvagia, cpntro la elevala pò-

vano di casa, ella col suo più piccolo in bj|je a, temere dì averla falla a sego ;;,teiiza. di queir implac^lp avversario. Yì 
il braccio, lui con Vittorino per mano, un'altra volta ; ciie que'due fossero fa- Irebbe un istante in cui gli , passò pel 
Inutile il dire che Beppe una volt^al-||fi?che^^^o^^^^^ capo, di adoprare-anche contro, lui la 
rosteria venia meno alle sUecprOmesse | riuscir 'qdntro lorotMa non voJ^p.,,caluiitiìa. M^l'artne gli sembrò tosto 

di felicità supreoì^ non aspirò io forse 
da antìiiet^ aìitìi?^||WriJti^iì^ :̂  le», 
ad Angiqlfnìf(. % Oh;! perQljè non ?pno 
iip pivi giovane, p\ù-arÌito'è"'pÌù for­
ile! E-qui, trasporiandosl nella sfera 
^eUe più Incredìbili tantastictìeri |^ 
gnava ad occhi aperti-iÉprese c m ' ""*' 
scbe; I ratti v,coipbMlimentifà,vòlpsi 
Uj all'ito; del M|ne< set^^i^ge^r» 
^cuore, ogni impioyvî a liamìtria veniva 

jtoeno in un sumtóperprivó dì forzâ ^ 
diuVoloQtà -e d'intelletto.ei;t 

^ ^ ^ L ~ 

vV 

M 

;ere-
\ . - : 

r • 

•k'^mmH-
jó che ,i dPlfraacbi-fatalmentè;raggiun^'^peirancif''aiFsr vìnto, e finché non ci oramai irrug^iólà e quegli'tRip^ alto;. 
igevanoil.diametro d'uno scudo. Uso- andava%mezzonb vita,nfe,salute, e per restarne o l io . Si rassegnò allora?;, 
;miglìaple avveniva per cento e cento • la guerra poteva tirarsi ìnnani|^|r|Je^ Smise fin^lgiente i.,suo:,;ìniqui propPr 
^ìtre cose; preso una volta Io sdruc-1 tenebre, si, lambiccava:il cerveUptfper- Qif̂ ^̂  Rinunciare! rinunciare a 
piolo non olerà modo a fermarsi,, sicchò| care, stratagemmi su. stralagemtai por tuit^ dopo tanti travagli, dì cuore e di 
iogni^fln;di mese,̂ a motivo^di•imprev-v:Taggiughére ia vittìtt; / , mentel Oh mai! E coinplo;potrei?:r-T 
dénze c6iiliime,;s' aveva à .stento il-̂  Ma il grande ostacolo, forse IVunìb'j'^pe^^ egli:—e a.quej momentq,-:da cui 

sèmIjrM; nullajpiù'.j;y |̂ameDOv^ 
notàro'da ctómedia; il donzello & 
sagrestia. .̂  ::̂  -' , ; 
, ,Un. giorno ,gU parvo ^erò che la 
^sorte fosse stacca alfine duaVvî rsarlo. 
.Quellai^rìsorsa 'di-^vittoria,;alia quale 
înutilmente' sospirava-da'^terapòi^r^ 
veùnè improvvisamente dallo • stesso 

a,|;signor^YdUorió; e il disanimilo bric­
cone, risorse-più bajdo esfiyìllante di 

'•H^ k-^-% 

r " ,9*J' P̂ *"-. "0^ ^o'ta ^^^^^ '•-• Un , denaro, per vìvere quel giorrio,.CÌò -pe- era là, ' immotò : coslante angelo 
paio di franchi,.puh! , ,;, ; • raUrp non appariva di fuori'O tanto Vii- s.tpde dì quellW 

gioia, ;e. sii sfregò le mani e cantò per 
la:seconda: Ma>ìl Trema-Msmzà 

ki^ 

- . ' I-* 

^^' , inegòrabile fortuna pare, allontanarmi dell'opera Belisario. 
V 

^on Ogni giorno di più, a quel momento {Contima). A. BIONTANARI, 

' ^ • 

%& 

I , 

Hfàm^.i ^ j i d i ' 



'•'•^'''''••''•^w:^ 

^UflUo ohe oggi si M A M i b dì 
tnurò^mojiopoWò bancari 

^ ^ I S F ^ m i U f l , « S S t o a Bologna 
IMwIco ̂ e r Popolo, ohe per ofiÀfiIlb', 
bucherà due^apleyelta alla settifflna, eW 
iiBÌ^, I ^ p S v a i i e r ì ^ nMM 4 i re^ t^ 
di que^^^nale, per an arlioolo ritengo 
graVeiàotìie offeaaivo per taluola onorevoli 
persone delUinoàtfkòHtij'ebbV^ieH^ idi; 
nnâ d̂i >e8Sé lina severa iéziotiié obn vìa 
di faito. 

MìÙANp, 13. 
òardiàr 

It^nnclpe TJmher^^acoonjjy^griato dal 
snOi ̂ tatO: Maggiore^ rfli. è apche qaestai 
mattina recato.Jiì,,TàHe oaaerine militari 
ed ha prooed^a minute e Hgorefle Ì8pé< 

i ^ ^ i t a dell^hdamentó del appvizib n̂ ^̂  
solo, inaisi'fdoe desigbaî e ì ìiìlJlfbH sót^ 
t'nfflciftU al quali ^ires'se paf6wW1o8l 
e di inooraggiamento. 

!^ A 

Liaggeai neUa 

. ? . .•! 

ì-

V .' 

Lar GaztBUj^f^^ del 14 api | 

- x - - I • ' . • 14. Ieri, alle ore tre dopo 

tioggiamo nel Costitu-

bre îaelmanBiISrattia, ceflâ Va di: vivere il 
maroh^àe Antonio Swàt^ ' Bdtaatore dèi 
T^m^l:... . — . . / ^ •::•:• - { > ^ ' ' ^ ) 

sionalex 
Sebbene ì fatti del 23 marzo sieno 

«tati naTritì dalle OasÈieitOj para orédìamo 
utile riferire U'^eguen^cch^^l ^ guà»; 
rentito neìla sua esatljzjsa. 

Nella mattina dffifmarzo, dopo Taf 
aaUo d i s i l a c a s ^ S d i 'S .Franò^l i l 
^^^dividui movevano' verso le parli 
basse della città. Giùnti alla plasta^l^ 

an,̂ '̂ ?cibrogio due di quelli eslraggono 
il revolver di;oni erano moDÌtì'e fanno 

I I • F « • H I 3 ^^ hK 9 ^ f • 

iuoe*> 8tìl<iterzoÌ il'qùale oadàfòrUó gra-
vemente. AUora î̂ ;due si opUoeanoi*Ì rUtii 
del ieritOj temendo impugnato il rewòlver 
in attedi tninaocìa contro di lui, eh f 
invano lì supplica: di aiutarlo, di perdo-
narglj/ Dopo qtiàlóhè istante il ferito 
mnore dissanguato, peròfaò eragli stata-; 

e principali arterie^ e poiché 
i due 1*ebbero veduto mortoletranquìl-
lamenta, ,ai|̂ |lontanaî (>n^^ V P.ô *̂> e r | 
iitàizzocaroffi&ìiil signor BilUa o*ÌDSegtia 
•ohe il suo sangae fu versato per la li-

erti dai replDEiìoannì] 
NAPOLI, Ì2.-s-4Sorivono m'Oriente 

iipdi Nàpoli ^h^-biu^ìàhe tìtìoleo ^fflfcanda 
insurrezionale si è. rianito versoi monti 
ohe oòflteggiino'-gll Abruziii, écherau-i 
to ritSi papaline sono fp grande agitazione 
per siifalta notizia. 

A Frosinonei^^ioovàrósòpo giunti 

l|jontiene:, 

N. Ó6,st«jdiyrérmlnijmerese, N.. 302, 
sono ootì¥i!mÌti per gÌtìflso^4 aprue oor*f 
réntOj af^nobò ,prQ(;edano alla elezione 
dei loro depu^tì. ; " ^ una 9#) 
opnda Yc;tazione ayrà luògo 11 1 mag|ìS 
p.'vontpro., -, • ,-;̂ :,̂  
H;2Ì TJà R. decreto del 13 febbraio ohe 
ipprova e rènde eseentorla la' tariffa 
annessa al decreto medesimo, e ralètiyA| 

diî Htf tììsegr^Sia spettà^OTli Cft-̂ ^ 
^1 di commeroÌp\f d'Wtl di Belluno, 

sui certificati e d ' I p . altri atti'deilif 

! :S/.I)iVp«BT*neiroffleialità dell'oc 
aereito.:. .:-. •, „".:•.; ...•.•. 'i^m- ••:-^~-: 
1.4.i:Una seriffPdlspbsIzioar iàli^lve 
ad impiegati neiramministràzione \pTf^} 
vinòiilo, 7 

I . • . 1 - 1 

' 5- La oono6ssipn«, della menziòìie 
onorevole t t valor di maVina'a tre indi-
jvidni che sopooraéro p^fsone òhe oi^rre-
vano ipjBrìcplp di :affogar'9.vJs^p/ - ; 

0.;;ÌÙ»;R.;decreto delJSO marzdjxiCÒtt 
iVqaalè ai:signóri>SenlM Carlo, :3asii<* 
.^aetano, £!rmî Ìc (̂0:er9l8mo^ Ma^opnarò 
^nimMo fi vSl?^^ ! ; Costantinbj^ socii;5i# 
thùi cóbcékiòWJÌÉlii miniera idi-rame 
denomiaatiFLin t̂M>10f esìstente nel ter­
ritorio del comwwLdi Rovogno, oìrcon-

^arìtì di Bobbio, prtfVitìeia|Jlte^ 
:7L Un K» deore toM^f r^ imi i ehe 

approva la deliinitiiizioiiiefvè la divisione 
della miniera di ferro e rame dènpmi-
naU Rìondallo,;^esI^t^iite noi ; i ^ | r l l | S^ 

_ - " r ' - . ^ i h • " ' j i : . l i ^ - ' ; - . , - ' • • • • , . 

ituÉerd^i ^oàétori, Ibf ^oonta la no -
atra oitli^ per|litts;Hpprdp a Solferino | ^ 

Itartino, ohe alla óra 12 mei*, dej 
orno | 8 obr^p^^& luogo la prima ai-

aembl|4;^;||énèSw dei Soci nella sala 
Verde delnostro Palazzo Mnaioipale, e 
oglìamo sperltre che le gentilissime 4t-

ffnore jpromo!!rt'o« vorranno esse pùMin-
teRTAttiryl per r«nd,6Ìì|̂ *nQqy.a più lieta 
^•'W^gl|ehia;.aì Sp^itófflfti^ttti^^^ 
^dÌ«ÌyÈ:pS#ìnoie..^ffiM*^; v^-v .̂ 

: I membri della Dìrez|$|^ delU^ So­
cietà residenti) V'̂ PadovaiHoordano poi a 
ènei signori i^v^tt^oìf^^i ojiV non fossero 
Incora Msti Invitati a l . i^inanto, Qhd 
^epso;^l oatobiovainfcò'lBS^^o Va--
Spn trovansi depositate Ì̂ !:̂ Ìoî yntè del 
ibmoi^ Mgi-Ttì*olÌi' {aJ^Uzione allo^ 
8òmmo,da,eM flOttflSorÌÌtèL„ ' • 

Bap lna . .-« Ieri flera'jrerso le ofdé 

. ' j ^ r,- '.lì." >.-.f Fj,^ ;^'^ fi-,? ^rl- j ^'-ri - ' - ^V ' v^'^'f4> 
Guardia naziQaals bassaviììko al oabòeUò 

Quando ad ogni pia a(||gitttò io vade 90 • 
pH le porte scritte Is pitmtAveMarMtti 
j Che.vl aia qnaleha mutoaeiFA.qa«f 
m fatiftreUo 0d4';f|Ì|ÌAaltarettinl'v^l^ 
IeuorÌ"4a'rì«postS; i l ^ . \:Ì l 

[oVBpèì|)nei cella raìativa ioifflghk Iti 
l(S^«-téiirappoflittì&':W%8t^oste 

Bot eaaètio realìtnlto 4jhLne glu#flohÌ^ 
Ifi l probrìétà 

„u'i^LTni^>'-h^-Vv''Ftl'^ î '- - - '• ' ' 5 * • l iH. iP^ 

«!"|i^? M 

IJS^-

j'>;;-

, - , ^ : E H - . 

A mezzodì Vero 41 ̂ adè^^ 

•"-I 

i - - -. 

[ 1 . ~ i 1 

m^Y' 

l'emifò Msdiò^WPadova 

7empà'2nedib 

IlIeM'ta airàliózifa di ii4 17 dal suolo 
irà. 30,7 dal'lifello-inediódahmaro 

. I 

' ' 

[•'V. 

_ — _ i . _ . . 

. - i i c r - i ' ' k . -

ragorM fcazloìie^di 
F ^ i i 

' u J - ' - ' [ 

'é 

d'Ivifa^ prriVinoià dlv^òÈtlno, ò :ooltÌ^ 
^ M teidoSitìii^-Riaaipai di Netro^* 
pa:̂ ; Baldassarre Moiigenet. , 

- , i i 

-m-'-
H • ± 

• . • I 

I H 

eiTT£I)INA 
- • L ' . - _ 

Il Sind^flió de l l a elU^' <il 
^ly^lW^ubblipato il sePIÉè 

: AVVISO , 

•sim$ 

>,i 

rinforzi da Knihk ed alcuni distaoclmènti 
.„^l, .'-».,.-.. - j I 

vennero spediti su .le tracce degU insor-
igeriti che sono tatti làligmiii. . 

Il corrispondente assicura ohe, un fer­
mento sordo regqa nelle tèrre pantiil-
Mìie e ohe in quàWò ci tà ; si trovarono 
tf&Bsi procliamî >r|voluz!onari e bandiera 
tricolori. 

L'i^itazionn saréfeba qi^^raltere ré-
$ubblipano. : 

ATie?EÌni della vigftfcte nol̂ fioazióné 
;overnàtiva 23 gennaio Ì8S2 ' n. Ì882,̂  

deve effettuarsi nella andante stagione 
la vaoolnazione di primavera in; qiî sta^ 
città e circondario esterno.̂  ; <*-

Il sentimento di a£fetto paterno,: ppo" 
sigiièrA ìndabbiàmente i capi di famiglia 
j^ottoporre la pròpria prole a <iueà 

psrrooohfa di. sai 
I L. V A- ^ ' 

amjn. 

ferare nelr anìmP del vaòchio térazzano 
Jtftìn; yisita n t ó a r i ^ ì f l É | o cosi aolìtaf: 
:^^nivaydÌssipdtol'dalla: vista della di-
^sa":ohe- quelle peraoné^iàdos^ano,; si 
affrettò quindi ai aprire, ed introdotti 

• ^ , I I L 

nella ĉ ujina gU soonosointi presa ad in­
terrogarli sttUo soopo^della loro-venuta. 

Uno diesai, ohe all'esteriore soffibWÉ 
il capo,' disse ohe per òr4j||^deil' auto­
rità dovevano assicurarsi se 11, Qalléàzio 
tenesse ^presso di sé mero* di ĉ  __ , 

gioaó. per^o^Psiftevano p ^ | d ^ # d 
•̂ plPiqhiSizlonè domiciliare. 
r Questa; d i c h i ^ ^ n e , l'aria oontrUa^ 
noUa quale il^wUVsò #tóo?^l*aoQotópÌ'ì^ 
ignava, il fare assuntd^ìmn agenti della 
legge da quegli individui, e còme argo-

j ménta più,persuasiva il manicò di una 
^i^iflih/9 iaoeva oapoUnî idaUe tasohe' 
l̂ ì cJASPuilo di essi, se Avrebbero impres-

più poi queiio del Galleazzo oredulo^p^r 

Comiiioi6 qaìn(}v^ shraóciarsv'̂ bnymUlo 
ìSrotest^i^^dicò^iMtuU^ 
.sapefìjifnuUav*^^^; ma visto ch^ già 
le SQ0̂  parola 

f 

una 

ppttla^lcuatl^oiKl. 

tio^ amm|aidtrat|v>; del i^agf|o d'lt^lia> 

bÌ!|mo veduto alt|?^vé^ar^ la p^trn.oittà 
qftattro bel|i83Ì([̂ l \ anImsÉU bobini ;» di 
p^ópHeU^dolla I^^n^tópttifl(ÌÈJ(^n JT^Ì) 
:|e^ essera , oon^e^ti él^fiao^Uo. ^ a ^ o 
'4#lii?«tljóh0ic^ liaòltp tiam^^ èa{, 
tra^^no i^ beooÌer|a alimaU^osI ben nii-
dHUs domgnlneJYedrjBms espostala carni. 

; ̂ :Ceii«(o jVciieìto. |-«! Saj lei Boleti fìi 
Yehezìa a del suo :oommércÌó marittimo 
d^Staî o un jintcpree|3e geaarale îa |ut | 
I t4fe ne tt^yano poijai^o 4 ^ c ^ i ù ^ 
sigo mtolln yanjete;pi|^ÌnoiJ ; ' | a p^l i 
p ^ ansare tanta vloin^ àj^oll |grt|^Ào 
rijBant̂ no ipìù immfi|dlat)l l'inQuaiiza.: ^ 

Gradiamo^ quindi opWtanà- riportar 
dai TVmpo, facendo eoo alla^dea ohe 
B(̂ no espóste 

1 - I l 

• •• 

l .r— -

Baroihetro a 0'— mlli 
Termometro, centìgr; 

0?e 
9 a. 

T . : . - T J ' T ' : U 

Direzione del vento 
•i 

.^delq^lo -•^•^^f?tìfe 

Ore j Orali 
3 p. I 9 |ji 
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SÓ-
reno[ 

Dai;mezzo;di del'14 'Al^mezzodidei 16 
Tejnperaforynassima ==!| ,-^ Iftti»! 

j 

^ 

1; 

Collegi elettorali di Bologafftérf 
mini ](merés? ,• sono 'Mfii^ocaU p o r t i 

!•—-I -^:i_-r - ^ . 1 1 - . ^ 1?tt"-l I ^ 1 v ^ 
m 

f |eH|8èfà, ;dice1*/ tà /«el t ì . l4 , alle 

•cBBse di Bànnlville provehieoie da Pa-

lepionappnnnii! 
taneo Veneto gregio prof. 

franco, e ai provvedimenti tnigitnW HAU ̂ ^^^ ^ • • 
U^ deve preoccuparsi V PpìrMon^pnb- T ; : D I S P A O O I E L E T T R I C I 
blioa in vista di una toìsnra-ehft ormai (AGENZIA S T B F A N R 

f •! Venezia si ..catt8ldtìrà-^cóM*.^^|f||^ '̂ ' "-̂  •-•'•^ 
' • ) 
iàompinto. 

y 

m 

; ' " 

? ìk Dopo aver udita la leziojia del -.^^^m 

è 

'^M--
<]jtièaevan(i 6 

'\r^^^ Wi^^ì 
0. ao* 

lézzo di presèrvaziond da una xnalattìà 

gQmpagDò, ^glî atessQ tnelle i ^ z e supe­
riori due doi psoudo militi 1 maatra uno 
poneyàsi alla vedeva snlla poi 

Éérera sul poWyfrahcoì dice il TeM^i 
|imaa^|pl^ pubblico^vlattfànviaziona ofae 
I abolizione è già accaduta di dì^l^t>f# 
òhe la legga del 1865 sarà di certo dal 
parlamenta:/ attuatiMlchelpifenoi^ (a "ìii 
questa p ' 141àUî A Bassìone) come |oi fu a 
; Génoya, ànoana:̂ &|]̂ iy<^mo. ì ?™ ̂ Si ccm-
!Sr«^:Poi i^ necesf ila J i .prep?rail?i] non 
:!ii questionare, prò p, contro If^iranchigiji 
;(lmpf|,̂ lf)cohà vi 80,no atrgomenUe favor 
tavoli a contrari), non; a sbraitare che 
Venezia avrà'un dihhd dall'annnUaménto 

, , L , ^ . .'i. 

-'ir 

• 1 -• A''- ]-' 

Àé di questo priWleg|ò%(oDsa ohe nossuna 
'pone ìù ^Subbio) necàm îiô âl̂ ^ 

r ^ S f f e l ..min.ooiàraÌ» ^ Vita;, la^: %. ^ ': '^"'^'^M^^'^^mM 
scia in chi può Superarla trapoio dar 

T—r» 

NOTIZIE BSTERB ' ^ 1 

'^^n*^"-} 

fRANeiA, 13. ̂ ^ É da riSarcars] 
scriva n ,̂  Q)«5Ì«U*I^SN*, ' ^O4 gìprna^ 
conservaWrllilIrail dai dìpartimanti^ ohe 
la plopostaidal plébièoìi^Vevi nn pooo 

on un pian 

formi inoanoeUabìlii 
Oltre à ciò devesi ricordare, che per 

òDótTo della citata legge, nessuno può 
veni? ri'cemii nògiì istituti di educazione 
pubblici 0 privati, od ottenere una penk 
aionf 0 sussidio per maatenersl agli sta­
di], |e ;non;8Ìa; munito del oertifioi^fl^di 
vaccinazione; - : 

Vuoisi per ùltimo avvertire comò, a 
ritemprare l r f f K F | ^ l a t t ì o à dei pus 
vaccino, edjL^°ooginrare ih temuto pe-
rioolo diTrasmattere colla vaooinaziona 

'^ • T ^ - l l l -

!> I 

l 

mmmm^ s»l,riaalt»lo!fPfS 
provi solènne; Crediamo sapere ohe ì 
yàpp^rii 4aÌ jirefettij,^^^ 

o1 suU'4M|nBa^aggioranza ri • 
«ervàta alle posposizioni ohe Vlioperi 
ióro deve eoUo&èttere Jn virtù <|l§ìaSPj 
^MUorOQStituzlpnala all'acoettàzione dal 

BQBMIA, 13,, - - Da pMtìs,yenn0:no^' 
Boinâ o cittadino onorario di Friedlap^^ 
-^ Il conte Glieim-M r̂iiìhitz è partito per 
Tieopa,; 
^%PJSSIA, 13 . . - - Stando a notlaie^ 
attinte a bpona font? il Governo sa-
rebliè disposto a~ piegare a q îàìche con-
cessiorig^i^lia/^sUouQ della pena di 
morte. Sarebbe mantenuta per i' crimini 
di omicidio edi aito tradiménto, ijégli 
altri casi verrebbe sostituita'daUr pena 
dej iavorì forzati a yitaT , 

La r̂eM2J!<?iVwŵ  smentisce, la notizia, 
'Sparsa da -parecchi giornali, di un pros-
-Rimo Gongreaso dì prinoìpì ad Ems. 

ecorso rensa^coma fu fatto naU'anno 
con ̂ risultati feliòìssìmì) le pustole oc 
irehii dal Gomitato di Vaooinaziona .an 

or-
'is 

l ' I • L 
h -

i 

are ci 

mala in Milano. ; . 
Offerto per tal guisa ulterror^''^l^FI 

adnlti.,8i, pres^ènte-
rannp ni^f&i | i l j i Ì % i c § a s w n ^ W 
tra à; noti) che là Virtù preS^rvativ^idélUi 
prim^ vaccinazione essendt» temporaria, 
rend||Ì^|ecessarlo rinnovare ̂  |a ..pratica 

;.dopoMflnnÌ: anni, affine dii^pgltóré d^l 
,(n|M|ppedisposìzinna Wjn^^^ 

:m<i ìaSìa; ' '^^ ," - - ' "̂ •"•' ' ' "̂•̂• 

^s 

•f 

. ìiag 

- '... '^ 
" . ' n . ' I ''. 

^ 

. Si;notifica ohe da oggi in avanti re-
ìstèr*;̂ chiu8a là strada b h è ^ S r P M a r ì -

ier^ di S. Mattia^ dal Fonte di S, Sofia 
M Ponte l^ìdoqchloep, e ciò peV lavori 
da ppaiioaryisi nei riguardi della pnb^ 
blica BÌcuyezza. 

i' •sm 

Si uòtiflca che col giorno i5 del cor-
renta mese va a.cessare da ogni man­
sioni,; riguardo' SU'esazione deil|\tasse 
dì stpzìb fl posteggio, il eommessO'̂ Fran-
oeSQhi Fortunato. 

Ciò; à nornja dqgli interessiatì- ,̂  
;P,adova'i2 aprile. 

IL SINDACO 
,. A^MBKBGHINX • 

rtìstó'della famiglia. 
, ^Aperti:! oa,8BBUi..§pglì armî dlj e fattona 
miouzipso,esama^i dî e farfanti/aispprtà-
rono oltoigenoVee variì oggetil̂ ^pir'eiìosi 
in oro^ sotto prettìsW yslio ̂ •tì^^^;è^a'̂ 'b^-
peUo.. e 30.,Aorini colla sijusa ohe Tar-
gent? non;ri9ra.di jbgqna lega, Uno dei 
<Jn :̂̂ s^mpra il i38pp)̂ ;n̂  desoriTava.:sul 
p.qtUfpgUo rea^ttQi inventarlo pravcnén-r' 
do.il Galleazzo ofaeì ogni oosa; sarebbe 
Slata depositala alla, Sinestora di Pàdòyà, 

-doVb'recandosi ÌMn(Ìomani poterà; fa^nl 
'iÌ,rioupeÌ^;-§|^^eÌ?*^9^:^|^^ a 
fermatisi buon,4ratto dÌtempoja;ne an-
id»rono;;perla via^di %jpnti^'alia8suno 
^siprebbedirala^P^^Quàl^ifl!?)^^^^^ 
si 

|v li lettorfe^rmai avrà capito riho liàré-
teli - tuilitt non eran« ,̂oha ojnijUî ^̂ rlooQ 

IpaatĴ icioliati, ma; i ^ ^ e r t t iretìtii^* Wll 
lea7.zo non 16 sospetid^Ulluéà 
a d'altronde n 

e|^ùsÌ|ulTMÌmsnJb, a i ^ l ^ ^ ^ 
sigii6:l*giiar8i. .^l. ,r ,:,~,i..m. 

VénuK^in oittr e recatosi atTufS^fe 
della P. S, per ritirare oggetti a depri 
p^qù^rat^gli, ^g^^>|\v^pfl:'te ic^^4^a 
dij essere stato la vittimai di utfa- p f e 
r*noieria. ' . "'', '/• • ',:, •; .- ;-> 

l^nigll al^lirpUI. » Questa m t̂tlni;̂ . 
vònendo alla dirĵ iiione dei giornale, il 
oro ni sta trovò stabiliti sulla vìa/alpuni 
altarettii'e sóprâ  es3i intrecciate le let­
tere A. ì ^ 0 ^ . Maria). Ciù gli face ri-, 
cordare, un grazipso aneddoto nella storia 
di Carlo X: 

, 1 -', -\ -- ' . I l - , . . . 

« SaguiVa questo re ungiorijo ';una 
proce38Ì(p.};i e ooR;pólta^ moravìgtia : ps • 
servàyà'SopFa moltissime casa delle plaché 
4oFiî ,,Co.>i sopra la iniziali ;.A, M; (As­
sicurazione Mutua) — Che diavolo, dis-
s'egU ad ,uno che lo avvioinava/ oh ,̂ 
diavole andate sparlan<^o del sentimenti 

ahe, 
r^ llbf^sa putQf a nol̂ a 

m-m. 

melancoDiòamènte alla sfiducia dicendo 
éssara il nostro ìoommercio 'UCCÌSO col-
V abolizione del porto franco. 
: Invàpe ^i queste 0 jpj^li q^e?l^lftnia •% 

Jalla esagerazioni l ^ s t t l t e , iaUuogo 
di unaMooiuta e ìnutila resistenza al-
l'abolizione, oblerò cha^hannp.asooltatas 
bene la lezione dai prof. Alberto ErreriEf; 
si ibnoconvintLchib' ,ropinlbhe~pMbb)ioà 
deye ocouparai>— doiprovVedimenti pra­
tici, tecnioìj locali atU a diminnìi'ie'ir 

aconomipa. Uguale -^in^ questo caso, 
nome sempre -^ ò;ìnèv|iabvlia oiiiaeguenz^i 
dai gissajggto da uijo ata^o, di cose nd 
un altro chel gli sia diverso.-

^{AdanquQ di magazzini generali, (li ma-
,J^|iciari)e^i^ un!v^i^fc^franoo 

pblla, manipolazione . dèlie m^rpl, d^y 
ooonp^si il paese^^-^piblist i tuòjc^i 
lodavql^copimi^siottif lÊ » QQQupandosi egli 

n maresciallo Hess 
ò BQorto; 

|b,oratì ì pro|étti di legge per le popi-
cessióni aella Gallìzìa, per una Mag­
gióre autci|wmia delle altre proviiìcie.a 
per là" r i ^ ^ n d p l ^ ParìàihetìlSftuUé 
hm delle e|eyflfti!dlre«0f ÌÌIÌÌOMQTO ga-

;»;càpìdiaiUti:,i p?trl̂ u de^.j^rlamento 
fc?Mlopòrrà iQipijeàti progètti. ; Sol-
ferito nel caso che tìucsti noni,teois* . 
sòro aòcettàtiVH goWDO farofpèifo 
alle popplaziooi. 

PARIG!,M4;—Sittìazìoue deila^ao-
cà. - Aumento nel portafoglio milioni 
6:S(jm nei biglietti,Jt^(4;:nèrasoro 
4 9[Ì0i Diaainuzione.Belleànticipazioni. 

<' P A R t e i i . — lina lètlè^ d^Aridè-
ìarre con ferrila che egli non potè éon-
yiqiì^j^^pipeptòi:i a i ablj|ato^fc 
.rartvlB; ma dichiaro che trovò rlra-
peratore più clie maif̂ f̂ermamente de,-
cteo a far Irioofare H ^yérno^ parla-: 
mentale. Oggi ebbe lUd|o'al ^enatc^ja; 

\p̂ Gnâ  ?dèlìbeFazìori6 sul ; sé^itu#^n-v:i 
filjto; ne fu adottato il complessoW^^^^: 
ŝ etÒndV deliberazione avrà lô ^̂  lu­
nedi., Assicurasi ĉ ê ^ • 
ì̂lS5lpp^4l waru &:Bul|F8t,.̂  

' ' i i i - i 

••'fm 
m 

Caiobip:Su^7londra,^ 
I ' if • ! 

i l "•-

•j;-^.v: 

+ ' ' -. 

• ^ ^ 

derà#'interim ri mi^ - , 1 ^ 
•I " . !• 

-f-. 

W^' 
^ 

^:< < I . I ' . ' r - '--

à 

|vànp lliT»aes8 >itUi||) detto pel^i pricua; 

^ o ^ t « » • - " - . « i f e . ; '^ ;•;••; .- •• '^, 

Ci spiaoe di non poter qui rippo4nrjr̂ é, 
ll^^P^F*^:.Vtbriba:ed'Jéè^^tìi^^vÉ|jS^^^^ 
soorsp: si oQoupd della storia del Por|^5f 
franco dal secolo XVIE'Jtd*bg Ì̂,' di qnelìo 
di,Anc^(^S^l^Worno,^enp,v», Venezia ed 

yil̂ bbe di quello di Marsiglia a Trieit^,^ 
Kifarì fatti, numeri, opinióni di nagov 
iìantl, ^inÌs|H,',écpnopii^ti Jp,proposito', 
i^spqs^tpttiquanti gli argomenti ehe stanno 
prp^e contro, dell'abolizione é-baratte-
rizzò le diversa fasi dbi commercio.in 
relazione alle varie vioende della franchi-
giti. Terminb col desprivere. ìi-Qô mcaer-
cio probabile di Venezia nell' avvenire, e 
come dioemirio,indicò gli utìjii provvedi-
menti da prendersi. » ,-: .v . , • 

•1\ Tempo aggiunge c | | j i ' tfditorìp ^-
lettQ e numerosiaaimo acoojae con vivi 
applausi Torazione dell'egregio profes-
apre Errerà» 

i • : • -^ ' • 

'sris .rjhlerim. delie fioampsi. " : 

miXl^M^^ 01 ISWfcdi; Segris. a 
lininistro dèlie finanze IWmògo di Buf-; 
Wle^cui: dindoni: foftMTOllate, 
Idi.̂ OlJiVléi'- al|-iòterim degli affari esteri 
jii:ir|bgo • dî  waru, ile. cui4iraissioniiu-
vrpniò bure accettate, Richàrd^ à incari-
calo deinritéHt& dèllMstrùzì̂ ^̂  
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Rèndita 57 42 "'57 ffj^. ^m^}'-^ 
mw^ •^^^''••^ 
^ndrà tifa mò8r!a5 à8 : ^ 
F r a t t tre me»i:J^3 2 0 : # « v 
Otìteli: regia tabacabi4;^Qj^, 
P re8 t j t (^ , ,»« le : ;S^^ ,8 | 05 

pBinlìi (coupon StaooatQ) :̂ 33Q 
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V • 
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mmm^ 
'V 

X i l sottoscritto proprie^^io d#U offél-
5aHa in Piazza Unità d'Ùàlia, ;premiata 
dalla C^™isstone di questa Esposi­
zióne' per la dpss delle, !?opaccìe; pre­
viene i signori ormatori che ,s\el pp.t)prio 
negozio tiene nn assortimento di tai 
genere, eoa dose uguale alla premiata, 
a ppQzzì modici, e perciò spera di ve-
defÌ%nóràto di concórrenti. 

Padova, 2 aprile 1870. 
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U Bàetodo,più sigillo.pel.Csntrìbuente.èiquello di att0nér4val;(dàto^d(U'altlmo 
opittnna. facendo posare, a peso metrico, il grano da introdursi nel molino, e, r i-
|aioVafi:dórt% tjerUi^taaàMnfli^qflàntità proporiìonata alla cifra portata appunti' 
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luitipartttA tanto p4ir U i1<itmseq 
flontPoU flioeòr clid ««ni» la tn-
franlonl ; 1000 Zfhìohlo] i ehi ftpr4 

DBA Doitr» OaiftA lenu AM^YI. 
' • ,•. t ^ , ' - ^ k • _ ' . . - \ I -

4' 

!.^C^ 

' 'Queste CŜ SÓ alle quali sollanto vennero aggiudicati i l f 

iail|^©ftche uniscono alla massioî  solidità un c les te i i -
t l s i s lmo e s t e r i o r e diedero anche di recente nuove, lu-: 
minose prove della' sicurézza, che oiTrono tanto contro le infra­
zioni, quanto' cóntro gì' incendi, cóme risùità dai seguenti falli •• 

- - ! 

>'V''' 

ff Nella notte del 27 córrente Tiane comdjtsso Un ai.„„ 
«Gissimo furio neirUfficio Superiore di Dogana, il quale non 
«potè essere perpetrato che da esperti artefici, le-porte: es 
«sendO, state aperte senza la minima lesione. r̂m̂ ;̂ ••r.r . 

«IL© s e r ì s n o ^ l u e l u ^ i e p e i ^ n ^ S i B d a l l e 
coOiolaé «lèi 8 f i ^ o r l V. W c r l h c i m è C o m » . , 
«resistette ai più Tlo!eM,ê flf]̂ anifoŝ ^ d'inìrazione,;., 
Asalvando pertal guisa il vistoso suo contenuto.» . , 

' j £ 5 . 

^rme dì Vienna 28 gefflilo 1870) i r - ^ 

^É^^MàMiM;^.s, 

M 
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«Kekterribile incî ridio che al 19 ( l i r iMra i s l ru^aeva 
«la Prefettura del Porlo di Costantinopoli, Una/cassa di Fii; 
«Werlheim e Comp., che era,stata per 16 ore esposta al, 
«fuoco il pii'i intenso, conservava, illesi dall'elementodistrut-
iWQ, importadlissihìi documenti e ragguardevoli somme di del 
enarorinesso rinchiuse." 

\ . '> ^ . , / - •- - ( 

"':-f^h 
^^^^kDdW Imperiate Àmmiranltato Oìtomank ' • l ' 
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Visto il Ministro degli Esteri 
délld Sublime Porta 
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Tradotto, dall' Imperiale 
Interpreto Gltorhano 
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(̂ onòscitìt'é. pjèr l*!làlia, ElFopà; America per li i incontrastabili effetti 
LdMffilciaGALLEAHI spedisce' dietr^^^y p o ^ le elette'^ 

I.-Pltll 
IGATÌVE - „ _ -
la próprlet?àìil "iirbppo e vèrgono ;̂ ì̂ ^8^ còmoda a prenHPsìrmQS-
aiqie iria^giando, più non avendo lihconvdRiente di recare dolori, al ventre, corno 
le a l tm^j lq la purgtiMre-^^llft.Jt'iitÓla di n. 18, cetìt^^0;'aUa 8oiit;?.la.di nt 36 

iStSi.yEQETALl m « Ì Ì » G t U Ì)E!PtÌ^\TlVÌE DEL SANGUE ^ P U R -
. fMta^e dai Medioìf^^ofò8S9Pldell&^inìoh« principali d'̂  

3.:PltiLÓ?aE ANTlMORROIOAIil, POP guarire le^Émòrroidi ed i dolori reumatid'^ 
anche dVyòochia data. — Ogni 8C8̂ tola nf^g,. , / i ' , 
p i . POMATA ANTIMORROID^LE; per ìjupàree prevenire quaate infermità, guarisce 

, i faròlàèóiU Si t forsól l , pp iwl^ l i id , i a d n v l m è n t l « l a a d u l à F Ì è s é r o 
• •foie, ridònae lonaérva la folanoHeÌEK«'della pèlle. — Vaso Èi 2. 

rsmmm: 
I L f f ' . ! 

dalla traspirazione; oce l l i a l ' |»CI>IKIO^, . a»p)L*CKx;e d e l l a c u t e i utilissimo 
,̂ ep /la:.i||.*sdlènteIonjc..^olie TorUo"4^reo)ataslon|.^-^;i9c<;|^a(H.)rc,^ :,9%acI(i^nB 

Costa: 

^ 1 . 

ì'-v 

= : ' . ? 

Èl^^lscliadà doppia, L. SO frappo pel Regno.; , ^r^:^tm^^^m^li^''-'' -
6.>l[:C0IiÌ3'BatìN3HlAtrSEft^g^B JelpròfessorffL^^^^^^ di iPavIal?-quali 

oltre V̂ ' 7lHii di caltnaraiìB'' guarire le tossì, sono I^ggeroaente deprimenti,. pror 
puòVótio o-.faòilitàaù l^espettorazione; liberando?ffi''fÉTTO SENZA L'USO DE 
SAL,^§SI, da Quegli inoomodi che non paranco toccarono lo stadio imflammatorib, 

Dl^Mìtfeia^ .e peroiò\uaa39iiHl nelle pertossi éd'infrèddatur^fecome'puro 
nelle i0g<leró irritazioni delia GOLÂ  e dei BRONCHI sono 4 zneelkci-lnl pep la 
to«^9 <iél prQfest,s.Qre Pigpacoa ché̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Bconò piiica'voU al palato; 4^iSr, lé PlUole che i Zuccherini sono usitàtissiiuì dai 
CAH-̂ ^̂ NTi e p^pw^TOHl per riphiamare la 7oce.e,togliaro la r^^ftcediii?. rr- Presso 
alla scatola con latruzione si i Zaodherini ohe le Pllole L. 1.60, .^ |^ 

T.JSFAJ^LMM RiXaOVATQ .dql prpl^Sor^WSw^u^^ 
1830, aìoé Pòmàtà^'miss ^ashiri^t'òh* ri|ènèrairlpé (Jei OAPELIil, delU BARBA o 
SOPRACIGLIA:MÌÒ mpedisce là GADUrA, fortifica il feULBÒ ed,è a de|tta dei nostri 
mèdici iaraediclhai:più.alqi!ratìer', rarpete saWoàa del càpdr3jr4. ' ' ' "',' 

8. s^GGARC'"'^ """"^"""""'""^ -*-' — ' '̂  " ' ^"-' -̂  - • 
Adotti? 
constatata ;ia'?apa oanouGu aziona rjuijio Heguoni,! maialile: ifiUiUK neiz. e _ _ 
DIO,-SCROtO&I^KElHPETl, SOGLI BIANCHI, DIFFICOL̂ TA di MRSTRUAZIOSiS, ÀPO^ 
STEL\fS,,,{?U:̂ ONCÒtI, CANCRI ed altre, discrasie del sangue. — Prezzo L. 6 bottft 
glia #abde , L. 3 bottiglia ptocò,[a;|,J 

9 
tevatrioi 
pei bambini.'Essa pòi lia la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far spa­
rire ibit^Holi e lè%àòcbio.iel vaiuolo. --Iia,.Watola'L, 1. ,, •'•: • 

iO NUCVI PARACALLI oTCUSCINETTr VERI ALL'ARNICA*. Sistema G a l l o a n l 
preparati'obp, lana e nojj^fptp;io siaoooie i ̂ proveniènti aall'estero.^l^-^'Preliào 'in' 
Milano Cenj 80 per ogni Beatola, per fuori, franco Ih tutto il Regnò Genti flO per 
una spia scatola, Cent. 75,par,ni4*^c%tgle-,,;I^» 3.50 alla *|oatola Paraoalll ottango-
ari, L. 2.50 1̂1 ovali. Farmacia C3nlEAant,^Via Meravigli. 24. 

IlfB, Ad ògnt speoiatit^ esigereln FliHiìà A mano-dolGallcaiiift ' tahto 'snlla 
istruzlbna unita che's'oirinvpl*^?:,d'ogni spaoialità. 

?,,POLVERE :.ÓI.FIORE, DI RISO usat* da* pr i^^ e dalle primarie 
vatrioi ;WlllìÌ;;SVraÒ9Òma;nto la' mig Upro e pift''ooònómìoa nella fasciatura' 
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Si notiflt,a a tutti quelli^ ci 

presso il 
FRANPEi? 

zio dèi signor 
STOPfeVrOu iSi 
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5JyeHfié'air ingrosso al 
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Questo; pmetjìoèincohpsciutounivfr^ 
''? mpnte coirne if più, efficara del mòiido. 
. Lb inalattiéj pei* ròrdìnario, non hanno 

cho;'ima sola càusa generale,' cide'i' 
riinpurezza del sangiVé,'chtì:è i a fon­
tana della vita.^,^Detta impurezzaisi 
rettilica. prontaifneilto • per, 1 uso, delle 

PÌllple,4i:Holloway;ohu,,Kpur^^uitdci;;ìoi5toiiiacp,c le iiit^tiriòrpei'mezzo.delle 
loro proprietà baÌs:imiclie,plu'iUcaimil:Sanffué, danno tuono ed energia aVuervì 

.K..e:muscoli.ediiWi£rovisconulmUera^6iste^ Lsse rinomate Pillole sorpassano 
Ogni altro medicinale per regolarla tligestione. Operando sul legato e sulle 
reni ji> niocio sòminftmèhte siiave ed .efficace^ esse regolano le sebreiioiii,' for-
tiiìcano il sistema nervoso, è rinforzano ogni parte della costituzionÌB,-^A.ncho 
lo parsone della più gracile complessione possono far prova,, senza tiinorej-
degli-effetti'impareggiabili di queste ottihie Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda rì^Uq, istruzionii(^^|),tenute negli stampati opuscoli che trovansi còii 

DHGDEMTO * f i l flOLLOWAI. 
limraVWtìcibrtza' medica nô ^̂  presentato rimedio alcuno che possa 
- paragonarsi con qutìstò mimVvifmòaò Unguento che, id§n̂ ^̂  sangue, 
'""CPla conesso fluido vital^no'scacciaie impurezze, spurga e nsai^ii le parti 

jlìft̂ e, ̂ ^4yirife ogiii 
entP; è uu infallibile curativo,avyersQ le Scrofole,,Cancheri, Tumori. 

, . -

h i . - I 

m 

'••J.l ? 
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Dèlti 

Q^'.dp^Gambà,' Giunture Kaggrinzate,"HéùriiatìsìffòTIaotta, Kevratgia, 
ó c l n o % ^ '•^••''^•••-\. ••: 

" ; itAlmnci) U a i u t t i i prlncipHli'fArmàcÌHti del mondo, e p^^^sao lo etoaso Autore , 

L b 4 * l ' 

. . possono 
avervi latefesse, essere, stato decretato 

^jdà;,que8ta Pretura rapriiuento-dél cou-. 
^^.''^RiMlft spstanza,mobile.,ed immobile,., 
esistiate 'nèllé^provifoìrVenetà e man-

'tovàna.'dl Tagìone^'déì cèdente l •;6eùW^ 
VianellpXùlgì di;8ante,i:'dòraiuiliaio ad ' -
Àngulilara. Viene quinbi avvertito oliiunr 
.c(ue credesse:,poter far Valére qualche 
pretesa; pd; azione contro il detto Via-. ' 
nello Lligl'i ad insinuarla, flap, a l . giorno 
SO.giuguo p. f. iuciuaivo, in - fórma d' 
regPl«^Ì^P,etiziòné;da:.jtrodtìrìif'k-^4u^ 
Pretura Ili confronto dflli'avvjdolt. Guido' 
l'tìdi;ecca,.dtìputtttoeuWqré(ló^ia'rt^^^^^ 
cohjorsaalé, dimostrando non s- lo la 
shssiai'énza delja pretlitslono. ma kneha" 
il tlirìttO0'©ÒHa" di cui iniende,d*esèér'e ' 

ciò tanip,sicuramente, quanto in difetto, 
spirato^ che sia il Buddeuo ternjine, nés-

'àunp vfìrrft'pi^i ascòjtàt0iv6,li:1h'bn -ihU^* 
nuatl,-verrar^np senzti eccezione;, esclusi 
dai tutta''la' sòatania soggetta .al tìoii-
corsò, in quanto la medesimli vóiiìsse' 
esauriva d|i, crecjUori! iiisinuait, anòor- -. 

k.cha lùrò còòspeie^sd nn diritto di pro->, 
prie-à 0 4^^flegno sopi-à'iin ,bè̂  
pì'éso ntìUa massa. .->%;;-•* '':,;;: 
• Sii,?.cc.ÌtaQ.b;iiiÒijtce -̂4;;Credi!;oriv .che.n :• 

praooennato termiiiè si udranno insl/uaci 
a.oump^rire il giorno 8 lugìi,p'òiWo.'aotr 
dinaiizìra questa Pretura, htJlldCàóib'pa-
di.Commistiipne.pe^- passare «lU.eiezio. e 

tdell'aimminiUràtOie' stabile, o coiiftìi-mà 
,,d|;iriu er'naleVe'pdilh scelta; della Dtìlè- ' 
;̂̂ "Ì-zÌPiie , dei creditori,' con: avvertenza,'' 

.'Che non compai,ea|lo*,8i aYranno peras--
,iienaieuti alla i lurallU dèf^d^mparsi, e 
'cha,'nonscomparendo aburio r^mcuin.-. 
stràtòro e' là Deiega^ione 'saranno .nOi--
minali da questa Pretura ^̂ jjMM âaPSfiT' 

„colo'ddi'^òraditori.,:" ' "''^^^^f" ' ;-,' 
Il presentò sarà affisso nel' luòghi'di; 

: metodc),: ed4n86i'ito usila Q&iiiotttt'^ffl-
• c ' i àU i ' • ••;••••''•-'•• 

Dalla, R. Protura :̂  • -
Ci-n.olve 30 marzo 1870. 
.,,,,,...lli-RvPKEEOHIS:;- -l^--// 

. , '. R « s a '. ... 
i8T^'' ;-^ ••••-'''' • P; •Salsiincano; l 

^1 I 

•fie.PìIibì.o.éi, Ungn^^nto di Ho'lovayjsiivendòno in scatole,'e vatil pressori] .me-, 
i|lmp ,,?utore' il professore, H%LO,WAY,;L*sn:i!rf*V t̂r)tnd, r. 844'—Flrenzè.F. Pieri, 

P t p f i b l i ^ ^ H t a e tìomp. -^Iflià'ìib. Beftàrelli.f^, .di Tommaso - Torino;'^L.'K 
, Rohsaiii ^ tìenoyaìW^iBruzza "Alessandria, ;,.Tpmmas.o Basilici «Bologna C, Bo-l 
:ì^^^ —^Sàvfna,,Àlbe•g«n -r;,.:Trleste,• J.,̂ Serray^M^p:̂  .:[:,[/.; ,,,:,,'^^ .^::W^^'^-p\t• :Ì 

:S*jSs m^ <ssj» ̂ .ssrrsr ^m. 
-iin^ii - ' .K ••/J^!i^iS^•^^ì^^,^•L^ 

. & 

que 
macie 
nando'-i;JRo»i5'o, Castagnoli e Diego -^ ie^nag-pj^Yalpri-^ Tre^t'-so, Zanetti a Za-
nini*^';4d»'?a, alia farmacia e dipogheria di Domenico pauubói e nelle principali 
farmacie del.Terteio.^': ;_,., . . ' 10—474 

((.SSi^swi? 
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I I à l i U LI^^pRlA SOITRICE FRANCESCO SACCHETTO 

9 

i'I^ ' 

tantpi^in p*ini ohe 
in pòlverp, iresao là^ 
D i t t a ' : % p ' « l ì i | » 
negoziante in Padova 

Angelp. . ,, 
. 11„ sottoscritto. ,av-, 
vepfe'i signori'Viti-. 
CoUu.<!ÌÌ^e;.pejp',j?' 

naplte ricerche avuto ha rftddppplato lelèxìQ iprò ̂  Iste in' mcdò -tìflWter soddi­
sfarò qualurtque commissione tnnto in zolfo n imlnf t che dl'ISlclUai, garan-
tendone^i^l%^perfBt,|iift^qùaiUà.:9:purèzza di macinazione. Si vende tanto in gròsse 
partite, che »! iettngllo a ìpr^zzi '̂̂ '̂ ^oî l̂M^ ĵ̂ f̂eaaŝ a^ 

*i 

-a 

-\'^ 

V* 

' I . 0 D'IDMULIGA ItiTIGA 
Prezzo Lire 1 ®. 

vcs 'dl an ikunl l s^arantlfll bclllssflBnl a I<. 9 3 . 
presso PiETfìÒ'%ARDi e e . 

Milano, Via tionoino Merati N. 8, 15-175 

f. 

Il Bnctodb 4*el d » l | ; L A V I Ì L Ì K Ì 
^doUa..Faco|tìgRàPlì;iffmso^^ 
aòcess di Gòc^a,comò per incante-' 

. Elnao. di più.esaOipe. p^yj^ne Uritorjnp. 
Qnestò'irijiuUató'-è ' laMÒ piti nmar- | 

' òhevolq iperchò^isi;,;0;ttlt?né uon.,.«na; 
,medicazione liipii^/serailice e d'una, 
efAcaia ed inriòòuità che può èssere. 
pàt^agònata a quella delCUinìno rìèUà| 

. Vedére in proposito le .te'^lipionianz 
4ai .-prinoìpi della scienza riassunti ' 

Vln uri pccPIo ToluGàQtto:•ctìe;-^ î•'dà'• 
|cr̂ flWA' dai nostri deposi ari. — 'Esi'.:-
^'ére la marca &i fabbrica e^ ilnome. 
di J. Vincent faraia-sista delia scuola 
.ifeBirigt '.solo ex.,preiia,ratQpe.;i,deU 
Aòtt^:Lavine. 9, \ì,solo M M -tuto* 

' riMato. — AgÀntl'por i* uaiia.Ar:,SI»̂  
z o n l e Co iup . via della S.*!»-,!!. IO 

, e ivendHft ia dettaglio ntìlléi ;faJJ,§te^ 
eie Ccraelio Roberti e Pianori Màuro 

> 
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!miTllÌ\!HÌ I? TIRI A 11 Pil'fJKipna^ jl:\nlMA.\i\r,llAÌiLVmGnio della Vita 
fliiea dell'uomo, o istruzione tUoietic-t 

Miàr condurU alla falicifà. — Milàuu 1870 
in'12 seoonla edizione L. 3.50' 

Padova, 1870. Px-emiàta U'ip. S aochetto 
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